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A TUTTI I CLIENTI 

  - LORO SEDI -  

 

Circolare n. 2020/03 

Legnago, 18.03.2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È stato possibile prendere visione solo oggi (anche se risulta pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 

di ieri) il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori, imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”. 

Riportiamo in sintesi le principali misure riguardanti le imprese e i lavoratori dipendenti. 

 

 

Integrazione salariale e cassa integrazione guadagni (artt. 19-20-21-22) 
Sono state previste le misure di sostegno per l’integrazione salariale anche attraverso la cassa 

integrazione anche in deroga utilizzabile anche dalle microimprese e dagli studi professionali fino ad 

un massimo di nove settimane. E comunque entro il mese di agosto 2020. 

 

 

Congedo parentale (art. 23) 
Concessa la possibilità al lavoratore dipendente con figli di età fino a 12 anni di fruire del congedo 

parentale per un periodo continuativo o frazionato di massimo 15 giorni con riconoscimento di 

un’indennità del 50% della retribuzione. 

 

 

Permessi retribuiti (art. 24) 
Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all’articolo 33, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (solo per congedi parentali), è incrementato di ulteriori 

complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. 

 

 

Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e 

continuativa (art. 27) 
Ai titolari di partita IVA e ai titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa iscritti alla 

gestione separata INPS (non in pensione ne iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie) è 

riconosciuta un’indennità pari ad euro 600,00 senza che questa concorri alla formazione del reddito 

imponibile ai fini IRPEF. L’indennità non è cumulabile con altre indennità o con reddito di 

cittadinanza. 
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Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’Assicurazione 

Generale Obbligatoria (art. 28) 
Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’Ago (artigiani e commercianti), non titolari di 

pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata 

di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta un’indennità per il 

mese di marzo pari a 600 euro senza che questa concorri alla formazione del reddito imponibile ai fini 

IRPEF. L’indennità non è cumulabile con altre indennità o con reddito di cittadinanza. 

 

 

Indennità lavoratori del settore agricolo (art. 30) 
Agli operai agricoli a tempo determinato, non titolari di pensione, che nel 2019 abbiano effettuato 

almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo, è riconosciuta un’indennità per il mese di 

marzo pari a 600 euro senza che questa concorri alla formazione del reddito imponibile ai fini IRPEF. 

L’indennità non è cumulabile con altre indennità o con reddito di cittadinanza. 

 

 

Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici 

(art. 37) 
Sono sospesi i termini fino al 31 maggio 2020. 

 

 

Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori 

danneggiati dal virus COVID-19 (art. 44) 
Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che in 

conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro 

attività o il loro rapporto di lavoro è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, un Fondo denominato “Fondo per il reddito di ultima istanza” volto a garantire il 

riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nel limite di spesa 

300 milioni di euro per l’anno 2020. 

 

 

Sospensione delle procedure di impugnazione dei licenziamenti (art. 46) 
A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l’avvio delle procedure di cui agli 

articoli 4, 5 e 24, della legge 23 luglio 1991, n. 223 è precluso per 60 giorni e nel medesimo periodo 

sono sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020. Sino alla 

scadenza del suddetto termine, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non 

può recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3, della legge 15 

luglio 1966, n. 604 (rimane il licenziamento per giusta causa). 

 

 

Sospensione rate mutuo prima casa (art. 54) 
Sospese le rate di mutuo per nove mesi anche per lavoratori autonomi e professionisti (senza 

dimostrazione di ISEE) a condizione che autocertifichino di aver registrato in un trimestre successivo 

al 21 febbraio 2020 ovvero in un minor lasso di tempo dalla data della domanda e dalla suddetta data 

un calo del fatturato superiore al 33% del fatturato dell’ultimo trimestre 2019 in conseguenza alla 

chiusura o restrizione della propria attività in dipendenza alle disposizioni adottate per l’emergenza 

coronavirus. 
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Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite 

dall’epidemia di COVID-19 (art. 56) 
Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dall’epidemia di COVID-19 le Imprese, 

come definite al comma 5, possono avvalersi dietro comunicazione – in relazione alle esposizioni 

debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall’art. 106 del d.lgs. n. 385 del 

1° settembre 1993(Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in 

Italia – delle seguenti misure di sostegno finanziario: 

a) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti 

esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del presente 

decreto, gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non 

possono essere revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020; 

b) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i contratti sono 

prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 

settembre 2020 alle medesime condizioni; 

c) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di 

cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 

settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei 

canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna 

formalità, secondo modalità che assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le 

parti; è facoltà delle imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale. 

 

 

Rimessione in termini per i versamenti (art. 60) 
I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi 

previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 

2020 sono prorogati al 20 marzo 2020. 

 

 

Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria (art. 61) 
Sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 

2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal 

mese di maggio 2020 i versamenti di IVA, ritenute e altre imposte per i seguenti soggetti: 

a) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, 

professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, 

palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri 

natatori; 

b) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di 

biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da 

ballo, nightclub, sale gioco e biliardi; 

c) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di 

macchine e apparecchi correlati; 

d) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, 

culturale, ludico, sportivo e religioso; 

e) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub; 

f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti 

botanici, giardini zoologici e riserve naturali; 

g) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi 

educativi e scuole per l’infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di 

formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o 

patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti; 

h) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili; 
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i) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico; 

l) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici; 

m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o 

aeroportuali; 

n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, 

marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, 

cabinovie, seggiovie e ski-lift; 

o) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, 

lacuale e lagunare; 

p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di 

strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 

q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica; 

r) alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale. 

 

 

Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi 

(art. 62) 
Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato 

sono sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute 

alla fonte e delle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo 

compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31  marzo 2020 con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di 

euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente 

decreto-legge. 

Sono altresì sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 

2020 e il 31 marzo 2020: 

a) relativi alle ritenute alla fonte e alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, 

che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

b) relativi all’imposta sul valore aggiunto; 

c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria. 

La sospensione dei versamenti dell’imposta sul valore aggiunto si applica, a prescindere dal volume 

dei ricavi o compensi percepiti, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il 

domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle Province di Bergamo, Cremona, Lodi e 

Piacenza e nei Comuni della Regione Lombardia: 

a) Bertonico; 

b) Casalpusterlengo; 

c) Castelgerundo; 

d) Castiglione D'Adda; 

e) Codogno; 

f) Fombio; 

g) Maleo; 

h) San Fiorano; 

i) Somaglia; 

j) Terranova dei Passerini. 

e nella Regione Veneto: 

a) Vò 

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione 

entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 

decorrere dal mese di maggio 2020. 

Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 30 giugno 2020 senza 

applicazione di sanzioni. 

Per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a 

quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, i ricavi e i compensi percepiti 
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nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto-legge e il 31 marzo 2020 non 

sono assoggettati alle ritenute d'acconto da parte del sostituto d'imposta, a condizione che nel mese 

precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. I 

contribuenti, che si avvalgono della presente opzione, rilasciano un’apposita dichiarazione dalla quale 

risulti che i ricavi e compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi della presente disposizione e 

provvedono a versare l’ammontare delle ritenute d’acconto non operate dal sostituto in un'unica 

soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 

importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. 

 

 

Premio ai lavoratori dipendenti (art. 63) 
Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all’articolo 49, comma 1, del testo unico delle imposte 

sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che 

possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente dell’anno precedente di importo non 

superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di marzo 2020, che non concorre alla 

formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria 

sede di lavoro nel predetto mese. 

 

 

Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro (art. 64) 
 Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del 

contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione è 

riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle 

spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad un 

massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario. 

 

 

Credito d’imposta per botteghe e negozi (art. 65) 
Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa è riconosciuto, 

per l’anno 2020, un credito d’imposta nella misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di 

locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1. 

 

 

Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle 

misure di contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 (art. 66) 
Per le erogazioni liberali in denaro e in natura, effettuate nell’anno 2020 dalle persone fisiche e dagli 

enti non commerciali, in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o 

istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, 

finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 spetta una detrazione dall’imposta lorda ai fini dell’imposta sul reddito 

pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro. 
 

 

 

 

Le circolari precedenti possono essere consultate sul Ns. sito al seguente link: 

 http://www.studioventurato.it/circolari.htm 

 

CORDIALI SALUTI       STUDIO VENTURATO 
 

Il presente documento ha esclusivamente fini informativi. Nessuna responsabilità legata ad una decisione presa sulla base delle 

informazioni qui contenute potrà essere attribuita allo scrivente, che resta a disposizione del lettore per ogni approfondimento o parere. 
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